
Le conseguenze immediate delle invasioni barbariche
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1) Cade dell’Impero Romano d’Occidente (476 d.C.), avvenuta con la deposizione 
(privazione del potere) di Romolo Augustolo da parte del capo barbaro Odoacre;
2) Secondo gli storici, inizia il Medioevo, l’età che dura fino al 1492 d.C.;
3) Si formano, al posto dell’Impero Romano d’Occidente, i regni romano-barbarici, in cui 
tradizioni romane convivono con le società, la cultura e le tradizioni dei barbari;
4) Si forma in Italia del regno degli Ostrogoti, guidato dal 493 d.C. dal re Teodorico:

• Teodorico è un uomo colto e profondo ammiratore della cultura romana;
• Teodorico cerca di far convivere in pace le popolazioni barbare appena giunte in 

Italia e le popolazioni romane che la abitavano da tempo:
 Affida ai funzionari romani il compito di amministrare lo stato;
 Affida ai capi barbari ostrogoti il compito di difenderlo militarmente;
 Romani e Ostrogoti potevano convivere pacificamente (ma seconda mescolarsi 

tra loro) ciascuno con le proprie leggi;
• Teodorico costruisce nella capitale, Ravenna, monumenti di grande importanza e 

valore, come il Mausoleo di Teodorico.



L’Impero Romano d’Oriente
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1) Viene anche chiamato Impero Bizantino, sinonimo di Impero Romano d’Oriente, dal 
nome dell’antica capitale, Bisanzio;
2) I bizantini adottano come lingua il greco, ma ritengono di essere i veri continuatori della 
tradizione della civiltà romana;
3) L’Impero Bizantino è caratterizzato da stabilità politica ed economica, per i seguenti 
motivi:

• Ha confini facilmente difendibili, protetti da mari e catene montuose;
• È ricco e fiorente dal punto di vista economico, perché si  trova in una posizione 

strategica per i commerci, tra Occidente e Oriente;
• Ha una sola religione, il Cristianesimo, al cui vertice c’è l’Imperatore di Bisanzio;
• La figura dell’Imperatore è ancora solida e detiene tutto il potere:

 È considerato il rappresentante in terra del Dio cristiano;
 Detiene, oltre che il potere religioso, anche quello politico in tutto l’Impero;
 Ha il compito di difendere lo stato (attraverso le leggi) e la religione cristiana 

(attraverso la nomina dei vescovi o la convocazione dei concili).



L’azione politica di Giustiniano I
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Dal 527 d.C al 565 d.C. l’Impero Bizantino è governato dall’imperatore 
Giustiniano I, che si propone degli obiettivi molto ambiziosi:
• Riunificare il mondo mediterraneo, che era stato frammentato dalle 

invasioni barbariche, e riconquistare l’Italia: quindi…
…(1) Giustiniano con la sua flotta sconfigge i Vandali che 

controllavano le rotte marine nel Mediterraneo;
…(2) Giustiniano sconfigge gli Ostrogoti e riconquista alcuni 

territori della penisola italiana, che viene così suddivisa tra i 
Bizantini e un altro popolo barbaro, i Longobardi;

• Raccogliere e riordinare tutte le leggi romane, prima che andassero 
perdute: nasce così il codice di Giustiniano, che farà da base per i sistemi 
di leggi di epoche successive.


